
Lettera alla mia fisioterapista 

Giugno 2012 sono colpito da Ictus emorragico mentre svolgo attività di tempo libero: 

ospedalizzazione, degenza lunga presso l’ospedale di Volterra, complicanze respiratorie, grave deficit 

motorio con perdita del movimento su tutto l’emilato sinistro. 

Ho poco più di 50 anni, la mia vita è distrutta, il mio lavoro di manager bancario lo vedo un ricordo lontano, 

mentre sono passato dal letto… ad una sedia a rotelle. 

Ho bisogno di tutto, vestirmi, svestirmi, mangiare da solo, lavarmi, non esiste più. 

I familiari si prendono cura e mi accudiscono ma la riabilitazione è sempre il primo motore della mia vita. 

Superata la fase acuta, divento cronico e i servizi di assistenza riabilitativa sono quelli che passano gli 

ospedali. 

Nel 2017 incontro una fisioterapista mentre sto seduto in sedie a rotelle al mare al bordo della piscina. 

Sono pressoché inerme, con grandi aiuti mi calano in piscina e cerco di galleggiare. 

Quella fisioterapista è riuscita a ridarmi l’autonomia, a farmi tornare a lavoro e un mese fa dopo avermi 

indirizzato presso la struttura ospedaliera convenzionata Sol Et Salus di Rimini ho eseguito la chirurgia 

funzionale per l’arto inferiore, ora mi muovo come prima. 

Mi rimane di affrontare il braccio e l’avanbraccio sinistro, ma ora metaforicamente il cammino è in discesa. 

Ho seguito un anno di cure intensive a distanza di 5 anni dall’ictus, ho fatto riabilitazione quando nessuno ci  

credeva, sono stato seguito passo passo dalla mia fisioterapista la Dr.ssa Rosalia Barbaro che vorrei tutti 

potessero incontrare per provare l’emozione del recupero funzionale nelle gravi lesioni neurologiche dove 

spesso niente è impossibile. 
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